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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La recente ap-
provazione della legge riguardante la re-
golarizzazione degli immigrati extracomu-
nitari (legge n. 189 del 2002) è il segnale
evidente di un passaggio epocale del no-
stro Paese, passato in pochi anni da una
situazione in cui l’emigrazione era diven-
tata una delle caratteristiche salienti della
nostra storia recente, a meta preferita dei
nuovi flussi migratori provenienti da
Paesi in gran parte collocati sulla cintura
mediterranea e dell’Europa orientale.
Oggi l’Italia ha cambiato radicalmente
ruolo nella rete internazionale dei flussi
migratori, ma dobbiamo sottolineare l’im-
portanza che tale fenomeno ha avuto
nello svolgersi della storia italiana del
secolo scorso. Sorge, infatti, spontanea la
domanda su come si sarebbe evoluta
l’economia del nostro Paese senza l’ap-

porto, per esempio, delle rimesse degli
emigranti, senza quella accumulazione di
risorse che hanno costituito, se non la
base, l’indispensabile complemento allo
sviluppo della nostra economia. Spesso il
fenomeno migratorio ha determinato una
crescita culturale, oltre che economica,
nelle aree di partenza, ma, accanto a
questi aspetti positivi, dobbiamo conside-
rare quanto dolore, sofferenza, privazioni
abbia comportato tale fenomeno, sia per
chi partiva, sia per chi restava, spesso
dovendosi sobbarcare oneri e compiti di
chi era partito cercando fortuna. Oggi
tutto questo ci appare molto lontano
anche se stiamo assistendo ad un nuovo
fenomeno molto importante dei flussi
migratori e cioè, quello dell’emigrazione
di ritorno. Il ritorno, cioè, delle terze o
quarte generazioni di coloro che parti-
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rono sui bastimenti carichi di speranza.
Tali considerazioni sono alla base della
presente proposta di legge che si prefigge
di istituire una rete nazionale dei musei
dell’emigrazione. Una iniziativa che, come
ha detto giustamente il Ministro per gli
italiani nel mondo, onorevole Mirko Tre-
maglia, costituisce un tributo giusto e
doveroso « per quanti, con indicibili sa-
crifici hanno contribuito a diffondere tra-
dizioni, arte, cultura, lavoro nel mondo
contribuendo all’espansione del nostro es-
sere orgogliosamente italiani ». Una rete,
intesa come pluralità di sedi museali in
ogni regione, o, comunque, in quelle a
più forte vocazione migratoria che di-
ventano non solo luoghi della memoria,
ma anche centri di studi e di ricerca
partendo dall’esperienza di sedi storiche
come il museo di Ellis Island di New
York. Attualmente, le sedi museali ope-
ranti in Italia sono quattro e si trovano
nelle regioni con le maggiori esperienze

migratorie: Salina (Sicilia), Cavasso
Nuovo (Friuli), Francavilla Angitola (Ca-
labria) e Gualdo Tadino (Umbria). A
queste si aggiungeranno presto quelle di
Napoli e di Genova, mentre sono già allo
studio altre sedi regionali. Gli studi, i
materiali e le testimonianze raccolti negli
anni ci forniscono l’occasione per capire
la complessità del fenomeno migratorio e
sono occasione per rafforzare i legami
con i nostri compatrioti, molti dei quali
hanno mantenuto la cittadinanza e hanno
voluto fermamente trasmetterla ai loro
discendenti. I musei esistenti, ma anche
gli altri che potranno sorgere, svolgono
un ruolo importantissimo per la raccolta
dei materiali storici che andrebbero si-
curamente dispersi da qui a qualche
anno. Tutelare tutto questo patrimonio
raccolto negli anni, spesso per la volontà
di singoli cittadini, è un nostro dovere
oltre che una opportunità per il nostro
arricchimento culturale e scientifico.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. È istituita la rete nazionale dei musei
dell’emigrazione.

2. La rete nazionale dei musei dell’emi-
grazione è formata dai musei dell’emigra-
zione esistenti alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché da ogni
altro museo individuato dalla Commis-
sione di cui all’articolo 2.

ART. 2.

1. È istituita, presso la Direzione ge-
nerale per gli italiani all’estero e politiche
migratorie del Ministero degli affari esteri,
una Commissione nominata dal Ministro
per gli italiani nel mondo e composta,
oltre che da rappresentanti scelti dal Mi-
nistro per gli italiani nel mondo, da rap-
presentanti del Ministero degli affari esteri
e dei musei esistenti.

2. Compito della Commissione è quello
di stabilire i parametri e gli standard delle
nuove sedi museali.

3. Il Ministro per gli italiani nel mondo,
con proprio decreto:

a) adotta gli statuti dei musei di cui
all’articolo 1;

b) nomina gli organi dei musei;

c) individua le sedi e le rispettive
destinazioni funzionali dei musei.

ART. 3.

1. I musei di cui all’articolo 1 hanno la
finalità di concorrere e realizzare la mag-
giore integrazione possibile fra la comu-
nità nazionale e le comunità di italiani nel
mondo e di favorire l’interscambio cultu-
rale e formativo con altre analoghe strut-
ture italiane all’estero o straniere.
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2. Per il perseguimento delle finalità di
cui al comma 1, i musei di cui all’articolo
1 anche mediante l’ausilio di supporti
informatici a scopo divulgativo, si artico-
lano nei seguenti settori:

a) archivi storici dell’emigrazione ita-
liana;

b) archivi visivi, sonori e statistici;

c) sezioni di didattica.

ART. 4.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 15 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2003, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2003-2005, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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